
PLURILINOUA III ALESSIO PETRALLI

DARSI DA FARE PER DIRE
Sull ultimo numero ottobre

2010 del sempre stimolantefo
glio semestrale LaCruscapervoi
troviamo dueutili contributiper

riflettere sulla situazione della lingua ita
liana nel contesto multilingue europeo
Il richiamo alla «vecchia Europa» par
rebbe come sempre obbligato inparti
colare sepensiamo che i due articoli si
occupano di due fondamentali lingue e
mondi speciali riferendosi al diritto al
leconomia Maattenzione agliappella
tivi stereotipaticheriserviamo senzapen
sarci troppo alnostro continente poiché
dietro quella «vecchia» sta unagrande
storia cosìcome dietro e davanti alla
«Babele europea» sta una grande ric
chezza Che deve essere tale non solo a

parole ma anche nei fatti sempre più
complicati enecessari diapprofondimen
to Sono quindibenvenuto le riflessioni
di Barbara Pozzo professore ordinario
didirittoprivato comparatopresso lUni
versitàdell Insubria a Como e diMiche

le Gazzola giovane ebrillante ricercato
re dell Università diGinevra Nelprimo
caso ci si occupa di Italiano giuridico e
multilinguismo europeo mentrenel se
condo ci siproponeunanalisieconomi
ca aproposito diQuali lingue per il bre
vetto dell Unione europea
In entrambi i contesti viene subito con

siderata la forza straripante della lin
gua inglese che ha sicuramente le sue
ragioni dessere macheva tenuta sotto
controllo poiché non è tanto una que
stione diformaquanto di sostanza Tan
t èvero che pur godendo dello status di
cuiben sappiamo I inglese giuridico «e
la linguameno adatta a esprìmere con
cettigiurìdici dellamaggiorparte degli
ordinamentiabase romanistica» Il pro
blema maggiore è quello di un armo
nizzazione diun diritto cheha a che fa
re conben 23 lingue ufficiali e conuna
lingua inglese che deve reinventarsiper
fungere da tramile Insamma anchequi
l inglese è semprepiùdestinato a diven

tare una lingua funzionale e adessere
inun certo senso scippato ai suoi legit
timiproprietari Ma a noi interessano
soprattutto le sorti dell italiano «che si
deve porre in termini nuovi rispetto al
passato che dovrà analizzare la corri
spondenza delproprio linguaggio agli
altri presenti nel contesto europeo»
Compito che l italiano giuridico elveti
co si e già assunto con buoni esiti da
tempo per quanto riguarda ovviamen
te il repertorio elvetico e al quale
ununiversità insubrica aperta sull Eu
ropa è senz olirò interessata
Per ibrevetti la situazione è altrettanto

complessaebasterà dire quiche ogniso
luzionefutura dal «solo inglese» a «tré
lingueprocedurali tedesco francese in
glese 20 lingue supplementari »do
vrà «puntare decisamente aun sistema
dimisure redistributive di accompagna
mento stabili che correggano sistemati
camentegli squilibri derivanti dalprivi
legiareuna o qualche lingua comunita
ria sulle altre »Maproprionel settoredei
brevetti disponiamo di cifre che ci dico
no che la vera scommessaper la lingua
italiana sigioca suben altra sostanza

ovvero sulnumero e la qualità deibre
vettie sulfatto chepurtroppo «gli italia
ninon sonopiùunpopolo di inventori»
nel 2003 solo 62 inventoriper milione
di abitanti contro adesempio i375 del
la Svezia e i 298 della Finlandia »Un
altro dato che abbiamo sottomano per
il 2003 citato ne «IImondo in italiano»
diBarbaraTurchetta ci dice inoltre che
l Italiacon 3 676 domande dibrevetto è

solo quinta dietro a Germania Francia
regno Unito e PaesiBassi Un incursio
ne nella rete alla ricerca di datipiù re
centinon offregranché dinuovo Quin
dici risiamo una lingua deve aver cose
importanti da dire e chi ama l italiano
deve darsi da fare Ben vengaunpassa
to glorioso e diprestigio ma laglobaliz
zazione impone di sapersi reinventare
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